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Il fortino del Darfo crolla sot-
to i colpi del Pontisola, facen-
do perdere in un solo colpo
anche la vetta della classifica.
Due disattenzioni fatali giun-
te al termine di una gara equi-
librata fanno scivolare i nero-
verdi in seconda posizione,
scavalcati in extremis (e an-
che oltre) dal clamoroso ritor-
no della Pro Patria sul campo
della Romanese.

Lo stadio «Comunale» subi-
sce lo scalpo a 269 giorni
dall’ultima sconfitta del Dar-
fo (0-2 con la Pergolettese
del 17 aprile 2017), dopo che
in questo campionato aveva
accompagnato i neroverdi
verso 8 vittorie e due pareggi.
Colpa dell’1-2 finale, un risul-
tato che, accolto con molta
amarezza e rammarico dal
pubblico di Darfo, obblighe-
rà i ragazzi di Ivan Del Prato

a ricominciare la caccia al ver-
tice già domenica in occasio-
ne dell’insidiosa trasferta
con la Virtus Bergamo.

LO SCACCHIERE tattico dise-
gnato dal tecnico camuno
(4-3-3 confermato) vede va-
riare gli interpreti a causa del-
le concomitanti assenze dello
squalificato Lucenti e di Mu-
chetti, fermato da un attacco
influenzale e tenuto a riposo
in via precauzionale. Al loro
posto giocano Lebran, rin-
francato dalla buona presta-
zione (con gol) contro il Dro,
e Forlani, giovane con la te-
sta da veterano che si è reso
protagonista di una buona
prestazione. Quello che è
mancato al Darfo rispetto al
solito è stata la freschezza e la
qualità offerta dai neo entra-
ti, questa volta più evanescen-
ti rispetto alle precedenti ap-
parizioni. Ma si tratta solo di
un piccolo incidente di per-

corso nel mezzo di un cammi-
no ancora lungo e difficile da
decifrare.

Le accelerazioni di Vaglio e
Nicholas Filippi mandano
spesso in difficoltà la retro-
guardia bergamasca, costret-
ta a fare i conti con la vivacità
dei due protagonisti sulla fa-
scia destra neroverde. Una
combinazione tra i due porta
il primo pericolo per la porta
del Pontisola, difesa con at-
tenzione da Pennesi sul tenta-
tivo dalla distanza di Panatti.
La replica della formazione
ospite sfocia nel colpo di te-
sta di Recino sul quale Petri-
sor compie un intervento mi-
racoloso allungando in cor-
ner. Vaglio tenta di sorpren-
dere Pennesi con un ti-
ro-cross dalla fascia, ma a
sbloccare il risultato è il Pon-
tisola, che al 27’ sfrutta la vio-
lenta sassata di Recino dopo
un’incertezza difensiva di Ba-
kayoko.

CINQUE MINUTI giocati con
qualità ed intensità fanno rie-
mergere il Darfo. I neroverdi
pareggiano i conti con una ra-
soiata angolata di Forlani su-
gli sviluppi di un traversone
di Vaglio, poi sfiorano il gol
del sorpasso con un colpo di
testa di Zanardini respinto
dal palo dopo un traversone
di Nichilas Filippi dalla de-
stra. Prima dell’intervallo c’è
spazio anche per una torsio-
ne di Spampatti, ma il pallo-
ne non inquadra lo specchio.
Il centravanti camuno si ren-
de protagonista anche in av-
vio di ripresa di una bella
apertura per Vaglio, che però
alza troppo la mira. Nel mo-
mento migliore del Darfo è il
Pontisola a trovare il gol da
tre punti con l’incursione di
Perego sulla mancina: l’ester-
no bergamasco rientra dal
fondo sorprendendo un in-
certo Petrisor con una conclu-
sione angolata ma al rallenta-
tore. Un gol che rende inutile
il successivo forcing a tinte
neroverdi. Zanardini e com-
pagni giocano la restante par-
te di gara nella metà campo
del Pontisola senza però evi-
tare il ko.•
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SERIED. Ineroverdi,piegati dimisura al«Comunale» dalPontisola, scivolanoalsecondo posto

Darfo,sconfittainattesa
Lo«scalpo»costalavetta
Non basta il momentaneo pareggio
firmato da Forlani con un diagonale
L’imbattibilità casalinga dei camuni
cade269giornidopol’ultimo ko

DarfoBoario 1
Pontisola 2

IlDarfo perdela vetta manon
lecertezze costruitein mesidi
durolavoro.Ne èconvinto Ivan
DelPrato, ilcondottiero dei
camuni,chepuntaa voltare
paginadopol’epilogointerno
dellasfidacontro il Pontisola.
«Lasconfitta èstata
immeritataallalucediquello
chesièvisto incampo -
analizzal’allenatoreneroverde
-.Nelprimo tempola partita è
statamoltoequilibrata,
caratterizzataforse daun
maggiorpossessopalla da
partedeinostriavversari,
mentrenellaripresa siamo
entratiin campocol piglio

giustoealzando il ritmo.Manon è
bastato,perchénelnostro miglior
momentosiamostati puniticon il
golcheha decisola partita:un tiro
sporcocherendequestoko
ancorapiùdifficiledadigerire e

metabolizzare.Credoche almeno
ilpareggio ci potessestare,
perchénellasecondapartedigara
abbiamogiocatoanche gliultimi
35minuti nellalorometàcampo».

L’OBIETTIVOdelDarfo èvoltare
paginaquantoprimaeriprendere
ilcamminovincente. Lavetta è
temporaneamentepersa,ma il
campionatoèancoramoltolungo.
«Credochei ragazzidebbano
staretranquilli econtinuare a
lavorarecomeabbiamo fatto fino
adora-concludeDel Prato -.È
chiarochequestasconfittabruci e
generirammaricoanche dentrolo
spogliatoio,ma lasquadra hala
forzaper riprendersial piùpresto.
Questokononportapunti per la
classifica,maci deveaiutarea
rifletteresuglierroricommessi.
Macomenon cisiamomai esaltati
prima,adesso nondobbiamo
abbattercie ripartire».Domenica
c’èla VirtusBergamo. A.MAF.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Sergio Zanca

Dopo il difensore Elia Legati,
la Feralpisalò ha tesserato lo
svincolato Antonio Loi, sar-
do,21 anni, papà di un bambi-
no che ha chiamato Diego.

«Ho grande voglia di riscat-
to - ha dichiarato Loi appena
raggiunto l’accordo -. Ringra-
zio il presidente Giuseppe Pa-
sini e tutta la società. Inten-
do ripagare questa fiducia.
Sono un attaccante in grado
di ricoprire più ruoli: trequar-
tista, seconda punta, esterno
in un tridente. Mi metto a di-
sposizione dell’allenatore Mi-
chele Serena e delle sue esi-

genze. Cercherò di dare il
massimo».

Originario di Isilu, località
che era in provincia di Nuo-
ro, dal 2006 passata sotto le
ali di Cagliari, Loi ha iniziato
nelle giovanili del Cagliari, ai
tempi della presidenza di
Massimo Cellino. Il tecnico
Ivo Pulga lo ha fatto esordire
nel campionato di Serie A il
27 aprile 2014, all’età di 17 an-
ni, nella gara contro il Parma
di Roberto Donadoni, inse-
rendolo in pieno recupero al
posto del centravanti cileno
Pinilla.

CONTRO IL CHIEVOha rilevato
Sau, e a Torino, contro la Ju-
ventus di Antonio Conte, il
colombiano Ibarbo. Tre pre-
senze nella massima serie,
quindi, seppure per pochi mi-
nuti.

Loi ha successivamente in-

dossato le maglie del Carpi in
B, senza mai scendere in cam-
po, della Reggiana (7 gare in
C) e del Modena, agli ordini
di Eziolino Capuano (24 par-
tite, e un gol, decisivo, realiz-
zato contro la Sambenedette-
se, la squadra ora guidata da
Capuano, che sabato affron-
terà la Feralpisalò). Lo scor-
so autunno si è ritrovato svin-
colato in seguito alla radiazio-
ne dei canarini emiliani.

Stamattina alle ore 11.30 Le-
gati e Loi verranno presenta-
ti nella sala stampa dello sta-
dio «Lino Turina». I due sa-
ranno accompagnati dal di-
rettore generale e sportivo
Francesco Marroccu.

Ancora da dipanare invece
alcune questioni burocrati-
che riguardanti Michele Roc-
ca, il cui cartellino appartie-
ne alla Sampdoria.

La Feralpisalò ha raggiunto

l’accordo per prenderlo in
prestito, ma resta da definire
qualche particolare. Milane-
se, 22 anni il prossimo 6 feb-
braio, Rocca è cresciuto nei
settori giovanili di Novara e
Inter, il centrocampista ha
debuttato nella massima se-
rie il 28 settembre 2015, a
Bergamo, in Atalanta-Samp-
doria (2-1). A farlo esordire
in maglia blucerchiata,
mezz'ora, al posto di Correa:
Walter Zenga.

Dopo le 15 presenze nel ri-
torno con la maglia del Lan-
ciano e le 26 con il Latina
2016-17, società entrambe
fallite, questa estate Rocca è
ripartito dal Nord. Ma con la
Pro Vercelli, in Serie B, è sce-
so in campo appena tre volte.
Con la Feralpisalò cerchereb-
be uno spazio sicuramente
maggiore. •
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DARFO BOARIO (4-3-3): Petrisor 5,5;
Nicholas Filippi 6,5 (46’ st Mondini sv),
Lebran6,Bakayoko5,5,Savoini5,5;For-
lani7(24’stLauricella5,5),Panatti6,Za-
nardini 5,5; Vaglio 6, Spampatti 6 (33’ st
Cruz Pereira sv), Galelli 5,5 (11’ st Nibali
5,5).Adisposizione:Rdifi, Fratus,Bruno,
LorenzoFilippi,Baccanelli,Lauricella.Al-
lenatore:DelPrato.
PONTISOLA (4-2-3-1): Pennesi 6; Rota
6,5(33’stSignorellisv),Rondelli6,Ienti-
le 6, Cugini 6; Pedrocchi 6,5, Mandelli 6;
FerreiraPinto6,5,Ruggeri6,5(30’stRe-
muzzisv),Perego7(17’stCarrieri6);Re-
cino 7 (39’ st Sow sv). A disposizione:
Maggioni,DeToma,Esposito,Todeschi-
ni,Villa.Allenatore:Curioni.
Arbitro:DiGracidiComo6.
Reti: 27’ pt Recino, 38’ pt Forlani, 9’ st
Perego.
Note: pomeriggio nuvoloso e ventoso,
terreno di gioco in perfette condizioni.
Spettatori: 400. Ammoniti: Rota (5’ st).
Calci d’angolo: 10-3 per il Darfo Boario.
Recupero:1’e6’.

DelPratoèrammaricato:
«Unasconfittaingiusta»

5.5PETRISOR.Prestazio-
ne dai due volti: ecce-

zionalesulcolpodi testadiRe-
cino, si tuffa in ritardo in occa-
sionedelgoldecisivo.

6.5NICHOLASFILIPPI.In-
traprendente e dina-

micosulladestra.

6LEBRAN. Una prestazione
senzasbavatureinsostitu-

zionediLucenti.

5.5BAKAYOKO. Peccato
per l’incertezza in oc-

casionedellaretediRecino.

5.5SAVOINI. Nel primo
tempo va in difficoltà

e corre a vuoto, cresce nella ri-
presa.

7FORLANI.Qualitàequanti-
tà ben distribuite. In più ha

ilmeritodisegnareilmomenta-
neopareggio.Positivo.

5.5LAURICELLA. Entra
con grande voglia, ma

tendeagiocaretroppodasolo.

6PANATTI.Incabinadiregia
trovapochispazipericom-

pagnidisquadra.

5.5ZANARDINI.Brillame-
norispettoadaltreoc-

casioni.Echissàcomesarebbe
potuta cambiare la partita do-
po il palo colpito di testa poco
primadell’intervallo.

6VAGLIO. Prima dell’inter-
vallosiaccendeconaccele-

razioniecross.Calanellaripre-
sa.

6SPAMPATTI. La solita ga-
radisacrificio:sgomita,gio-

cadispondaecreaspazipergli
inserimentideicompagni.

5.5GALELLI. Si accende
in maniera disconti-

nua. Costretto ad uscire dopo
aver rimediato un calcio in vol-
to.

5.5NIBALI. Ci prova con
qualchespuntoinvelo-

citàmanonriesceadincidere.

L’attaccanteCristian Spampatti
Ilcapitano Francesco Zanardini: suoilpalo cheavrebbepotuto indirizzarela garadiversamenteFOTOLIVE

L’allenatoreIvan Del Prato

Il dopogara

AntonioLoi,attaccante, 21 anni

SERIEC.Non siferma lacampagna dirafforzamento dellasocietàgardesana

LaFeralpisalòprendeancheLoi
L’attaccante,21anni
èsvincolato dalModena
«Sentounagrande voglia
di riscatto: darò il massimo»

Lepagelle
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